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ROMENO – «Italia Nostra chie-
derà l’accesso agli atti e valuterà
con i propri legali se esistono le
condizioni per presentare ricor-
so alla Giunta provinciale, al Tar
o ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica». Questo
l’annuncio contenuto in una
missiva che il presidente di Italia
Nostra, Beppo Toffolon, ha invia-
to al presidente provinciale Ugo
Rossi, inviata per conoscenza
ad assessori, dirigenti di servizi,
soprintendenza ai beni culturali
il 2 giugno, riguardo all’antico
edificio di Romeno in procinto
di essere demolito. Anzi, già
quasi totalmente demolito, dato
che i lavori iniziati un paio di
giorni fa procedono celermente
come si può vedere nella foto.
Una lettera introdotta da Toffo-
lon ricordando che una prece-
dente richiesta di delucidazioni
era stata inviata ad Ugo Rossi il
2 febbraio, rimasta senza rispo-
sta. «Ora si apprende che con
determinazione 411 del dirigen-
te della Soprintendeenza è stata
accertata l’assenza di interesse
culturale dell’immobile» scrive-
va a inizio giugno Italia Nostra,
affermando che «dalla determi-
nazione emergono anomalie che
richiedono esaustivi chiarimen-
ti».
Perché si apprende, insiste Tof-
folon, che nella seduta dell’8
marzo il Comitato per i beni cul-
turali, di cui veniva dichiarato
opportuno «acquisire l’autore-
vole parere», non si è espresso,
e questa secondo Italia Nostra
è una omissione su cui fare chia-
rezza. Ma non basta: Italia No-
stra afferma che in un recente
«conchiuso di giunta» sarebbe
stata approvata «la demolizione
dello storico edificio prima della
determinazione del Soprinten-
dente, cioè in assenza del pro-
nunciamento della struttura tec-
nica preposta alla tutela ed alla
salvaguardia del patrimonio cul-
turale trentino».
Italia Nostra quindi non può che
«ribadire il valore storico, archi-
tettonico e identitario dell’edi-
ficio di Romeno, chiedere alla
Provincia di sottoporre il bene
a vincolo di tutela e di sospen-
dere lo stacco del dipinto di
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Non è escluso 
il ricorso al Tar

Mattia Lampi del 1747, e solle-
citare il comune a mettere in si-
curezza l’immobile, in attesa di
un progetto di restauro e riuso
a beneficio della collettività, co-
me prevedeva la variante al prg
del 2009». 
Alla lettera di inizio giugno sono
state fornite risposta. Ugo Rossi,
il 12 giugno, afferma «che la pro-
cedura adottata è stata svolta
con un’attenta ponderazione
degli elementi oggettivi e serietà
istruttoria in piena coerenza con
criteri di ragionevolezza rispet-
to a coerenti decisioni ammini-
strative assunte a più riprese a
partire dal 2008, e a valutazioni
tecniche attestanti lo stato di
degrado dell’immobile compro-
messo da crolli e che oggi rap-
presenta un pericolo per la pub-
blica incolumità». Un’altra del-
l’assessore Carlo Daldoss, che
concorda circa la necessità di
mettere in sicurezza la statale
43 sulla quale l’edificio si affac-
cia, ricordando che esisteva un
progetto di parziale demolizio-
ne, ma che nel frattempo il de-
grado si è trasformato in possi-
bile pericolo. Con l’approvazio-
ne dell’ultima variante al prg «si
è subordinato l’intervento alla
indizione di un concorso di idee
per la sistemazione dell’area, al
fine dell’approfondimento pro-
gettuale e della discussione sul-
la ricompensazione del tessuto
storico che la previsione adot-
tata richiede». Poco sopra Dal-
doss afferma: «Rispetto alla va-
riante del prg, dove il tema è la
demolizione di un complesso
edilizio, le strutture di questo
assessorato, pur prendendo at-
to delle motivazioni presentate,
hanno evidenziato come esso
segni il nucleo più antico del-
l’abitato».
A suo avviso il concorso di idee
«può contribuire a ripensare
una parte significativa del cen-
tro storico e a discutere le mo-
dalità di tutela e recupero degli
antichi insediamenti». Ora di
quell’edificio che conservava
oltre all’affresco del Lampi «un
lacerto quattrocentesco» rima-
ne ben poco. E c’è chi, in paese,
ha fotografato l’affresco, ne ha
fatto un ingrandimento, lo ha
appeso in casa a ricordo di un
pezzo di abitato che sta per
scomparire.
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